                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 6 dicembre 1962, n. 1643;





VISTA la legge 27 febbraio 1967, n. 48;





VISTO l'art. 3 della legge 15 giugno 1981, n. 309;





VISTE le  proprie delibere  del 23  dicembre 1975, del 23 dicembre


1977 e dell'11 gennaio 1980;





VISTA la  delibera del  4 dicembre  1981 di approvazione del piano


energetico nazionale;





CONSIDERATO che l'emanazione delle direttive previste dalla citata


legge 309  costituisce strumento  strategico per  la realizzazione


del programma energetico nazionale;





SU   PROPOSTA   del   Ministro   dell'Industria,   Commercio,   ed


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


1.In attuazione  del disposto di cui all'articolo 3 della legge 15


  giugno 1981,  n. 309  l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica è


  autorizzato a  promuovere con  la propria organizzazione e anche


  mediante anticipazioni  finanziarie, nel rispetto dell'obiettivo


  dell'equilibrio gestionale,  la diffusione  di  impianti  fissi,


  sistemi o componenti secondo le seguenti direttive allo scopo di


  sviluppare iniziative volte a realizzare:





- l'uso più razionale dell'energia;





- il risparmio dell'energia;





- l'utilizzazione  di fonti  energetiche rinnovabili  in  tutti  i


  settori finali di consumi;





- negli usi civili, agricoli ed industriali.





L'Ente Nazionale  per l'Energia  Elettrica, attesa la sua natura e


struttura  organizzativa   di  capillare   diffusione  nell'intero


territorio naazionale,  promuoverà una vasta campagna promozionale


di  diffusione  presso  gli  utenti  di  pannelli  solari  per  il


riscaldamento dell'acqua, con particolare priorità al Mezzogiorno.





Inoltre l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica promuoverà azioni


volte a:





- recuperare delle risorse idroelettriche;





- utilizzazione  di fluidi  endogeni  a  bassa  entalpia  per  usi


  termici;





- utilizzazione del calore residuo delle centrali termoelettriche,


  nucleari e geotermiche con impianti di teleriscaldamento;





- sfruttamento  dell'energia solare  per via  termodinamica e  per


  conversione fotovoltaica,  dell'energia solica  e delle biomasse


  da realizzare  soprattutto nell'elettrificazione  rurale e nelle


  zone sottoelettrificate prioritariamente nel Mezzogiorno.





2.Nel quadro  degli  obiettivi  finali  del  P.E.N.  l'Enel  potrà


  promuovere, previa  autorizzazione del  Ministro dell'Industria,


  Commercio ed  Artigianato, la costituzione di società o consorzi


  con Enti pubblici ed Enti locali, in particolare con le Regioni,


  per l'attuazione delle iniziative dirette a:





- contenimento dei consumi energetici;





-  razionale  utilizzazione  e  diversificazione  delle  fonti  di


  energia;





- realizzazione  ed esercizio,  sempre ai  fini di  cui sopra,  di


  impianti di  produzione, trasporto  e distribuzione  di  energia


  elettrica, ivi  compresi  gli  impianti  per  la  produzione  di


  energia elettrica, di vapore destinato ad altre utilizzazioni;





- attività  di importazione  di materie  interessanti le  fonti di


  energia.





Tali soggetti,  avranno, inoltre,  lo scopo  di svolgere  attività


collegate con le disponibilità:





- calore a bassa temperatura (acqua di raffreddamento);





- calore a media temperatura (valore spillato);





- ceneri (centrali a carbone);





da ubicare  nel territorio  circostante le  centrali, al  fine  di


favorirne lo sviluppo integrato.





In questo  quadro le  predette società  dovranno  sviluppare  tali


iniziative con  riferimento, oltre agli impianti per la produzione


combinata di energia elettrica e di vapore ad attività del tipo di


quelle in appresso indicate a mero titolo esemplificativo:





- dissalamento di acque marine e salmastre per usi prevalentemente


  agricoli, attraverso  spillamenti di vapore prodotto da impianti


  termici e nucleari, ed eventuali relativi acquedotti rurali;





- agrotermia tramite la utilizzazione dell'acqua di raffreddamento


  dei condensatori  delle centrali per il riscaldamento di terreni


  e serre;





- piscicoltura  con utilizzazione dell'acqua di raffreddamento dei


  condensatori delle  centrali,  attraverso  la  realizzazione  di


  impianti pilota;





- utilizzazione  delle ceneri  di carbone  prodotte dalle centrali


  per favorire  ed integrare attività industriali quali produzioni


  di calcestruzzi, granulati leggeri, sottofondazioni.





Per la  realizzazione di  progetti di  teleriscaldamento, connessi


alla cessione  di calore di centrali l'Enel curerà la costituzione


di  comitati   misti  che   avranno  lo  scopo  di  concordare  la


suddivisione dei  compiti, programmi operativi, la definizione dei


prezzi e  delle condizioni  di forniture  di calore  - assicurando


all'Ente una gestione economica di equilibrio tra costi e ricavi.





3. L'Enel  potrà svolgere  previa autorizzazione CIPE, su proposta


  del Ministro  dell'Industria, anche  in associazione  con  altre


  società,  e   con  enti,   attività  di   studio,  consulenza  e


  progettazione, in  Italia e  all'estero, per  l'attuazione e  la


  realizzazione delle  iniziative e  degli impianti  indicati alla


  lettera a) dell'articolo 3 della citata legge.





   A tal  fine  è  consentito  all'Ente  Nazionale  per  l'Energia


  Elettrica  di   effettuare  la   costituzione   delle   predette


  associazioni, in  particolare con le Regioni, purchè abbiano per


  oggetto attività connesse al contenimento dei consumi energetici


  e la  razionale utilizzazione  e diversificazione delle fonti di


  energia.





4. Secondo le direttive impartite dal CIPE con la propria delibera


  di approvazione  del Piano energetico nazionale, il Ministro per


  l'Industria curerà  il coordinamento  delle azioni  svolte dall'


  Enel con quelle svolte dagli altri enti pubblici energetici ENEA


  ed ENI,  nonchè con  quelli svolti  da tutti gli altri operatori


  fruitori  dei  fondi  per  la  ricerca,  le  divulgazioni  e  le


  incentivazioni, messi a disposizione dallo Stato.





Roma 13 maggio 1982





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


                                 


                                 


                                 





